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PRISTINA Il ministrodella Difesa
francese Alain Richard accusa
l’Uck (Esercito di liberazione del
Kosovo) di essere un fattore di
«destabilizzazione» nella crisi in
Kosovo, e aggiunge che le loro
fonti di finanziamento all’estero
dovrebbero essere bloccate. In
dichiarazioni che potrebbero
scatenare forti polemiche, Ri-
chard ha lasciato intendere che
grava sui guerriglieri albanesi la
responsabilità maggiore per gli
scontri ripresi il 24 dicembre nel
nord del Kosovo. Intanto gli os-
servatori dell’Osce (Organizza-
zione per la sicurezza e la coope-
razione in Europa) e il Kdom

(Missione diplomatica di osser-
vazione in Kosovo) annunciano
un’inchiesta sul ritrovamento di
cadaveri in una fossa comune a
Urosevac, la cui esistenza è stata
denunciatadall’Uck.

Le dichiarazioni di Richard si
riferiscono ai combattimenti av-
venuti nei giorni di Natale attor-
no a Podujevo, che hanno pro-
vocato una ventina di morti ed
hannorisuscitato la paura diuna
guerra civile su vasta scala. La ri-
presa delle ostilità aveva spinto
vari paesi occidentali a lanciare
moniti a Belgrado. Masecondoil
ministro francese, «oggi come
oggi, il principale fattore di de-

stabilizzazione in Kosovo è rap-
presentato dall’Uck e non dai
serb». Richard ha parlato duran-
te il viaggio aereo verso la Mace-
donia, dove ha poi visitato le for-
ze Nato, poste sotto comando
francese, incaricate di interveni-
re qualora si verifichinosituazio-
ni di pericolo per gli osservatori
dell’Osce che vigilano sulla tre-
gua in Kosovo. Per garantire la
tregua, secondo Richard, la Nato
dovrebbe inviare in Kosovo un
contingentedidecinedimigliaia
di uominiconlo scopo di«impe-
direall’Uckdiampliarelapropria
zona di influenza». Visto che
questa soluzione è improbabile

per l’opposizione di diversi paesi
alleati, l’alternativa sarebbe allo-
ra quella di «bloccare i finanzia-
mentidell’Uckdall’estero».

Le prossime settimane saran-
no cruciali per il futuro del Koso-

vo.LohaaffermatoJacquesHun-
tzinger, rappresentante francese
nel Gruppo di contatto, che
comprende anche Usa, Russia,
Italia, Gran Bretagna,Germania.
Huntzinger dopo avere incon-

trato i leader della comunità al-
banese Ibrahim Rugova e Fehmi
Agani,hadettoche«ilGruppodi
contatto ha deciso di lanciare
una nuova iniziativa» per preve-
nire il riesplodere della violenza.

Agani ha aggiunto che entrome-
tà gennaio la parte albanese pre-
senteràunaseriediproposte.

Dopo i combattimenti del pe-
riodo di Natale, nel Kosovo pare
tornata la calma. Ma la tensione
resta alta. Ieri sono stati trovati i
corpi di due serbi a Kosovksa Mi-
trovica, ed un albanese lungo la
strada fra Pec e Pristina. Quanto
alla fossa comune, ne hanno da-
to notizia fonti dell’Uck. In un
rapportodel30dicembre, laMis-
sione d’osservazione diplomati-
ca in Kosovo (Kdom) già faceva
riferimento a informazioni per-
venute al Kdom ed all’Osce da
fonti dell’Uck «a proposito di
una possibile fossa comune»,
presso Urosevac, dove sarebbero
state interrate undici donne e
bambini. A Kdom e Osce sono
state fornite anche foto del sito,
ma le condizioni sfavorevoli del-
le strade hanno sinora impedito
un’ispezioneinloco.

«Uck pericolosi per il Kosovo»
Duro attacco francese ai guerriglieri albanesi
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Un vecchio
mentre
taglia
la legna
in un
villaggio
a nord
di Pristina

Cuba, 40 anni dopo la rivoluzione
Discorso di Fidel Castro che attacca la globalizzazione

Irak, via americani
e inglesi dell’Onu
Usa:«Gli iracheni nascosero i missili»

L’AVANA «Sembra incredibile
che il destino ci abbia permesso
di parlare oggi davanti al popolo
di Santiago di Cuba, ben quaran-
t’anni dopo il trionfo». Così il
presidente cubano Fidel Castro
ha avviato il suo discorso com-
memorativo della vittoriosa ri-
voluzione del 1959. Un discorso
nelqualehasoprattuttomessoin
guardia nei confronti del feno-
meno della cosiddetta globaliz-
zazione.

Vestito con la tradizionale di-
visa militare verde oliva, il «lider
maximo» ha cominciato a parla-
re alle21,15dell’altra sera (in Ita-
lia era notte fonda), rivolgendosi
a circa duemila persone che si
erano raccolte nel parco Cespe-
des sotto lo stesso balcone da cui
per la prima volta Fidel arringò i
connazionali davincitore, aSan-
tiago, città che viene definita
«culla della rivoluzione» e dista
900 chilometri dalla capitale
Avana.

Castro ha ripercorso le princi-
pali tappe della rivolta che l’1
gennaio1959culminònellafuga
del dittatore Fulgencio Batista.
Quindi ha fustigato energica-
mente quello che ha definito «il
mondo neoliberale globalizza-
to»edhaaccusatolesocietàbasa-
te sul mercato di essere la causa
del caos internazionale e dei
massacri bellici. Senza ammette-
re alcun sintomo di affaticamen-
to del processo rivoluzionario,
Castro si è detto convinto che
Cuba lotterà «unita con altri po-
poli nella ricerca di soluzioni co-
muni alternative al mondo glo-
balizzato»,chehadescrittocome
«un inferno senza medicina pos-
sibile». «Il sistema di globalizza-
zione neoliberale attuale - ha
concluso - è insostenibile perché
poggia suleggicaoticheedistrut-
tive».

Castro inforcava gli occhiali e
leggeva da un testo scritto. Ha
parlato per circa un’ora e mezza.

Tuttecoseinsolite.Ingenerepro-
nuncia a braccio, improvvisan-
do, discorsi di lunghezza fluvia-
le. Un segno forse che le 72 pri-
mavere cominciano a pesare an-
che per una persona energica co-
melui.

Oltre ai principali membri del
suo governo, hanno accompa-
gnato Castro nelle celebrazioni
lo scrittore colombiano Gabriel
Garcia Marquez, il romanziere
portoghese, recente premio No-
bel per la letteratura, Josè Sara-
mago, il leader di Rifondazione
comunista Fausto Bertinotti, il
poeta ed ex-ministro nicara-
guense Ernesto Cardenal, ed il
pittore ecuadoriano Oswaldo
Guayasamin.

Il leader cubano nonharinun-
ciato a ribadire la profezia che il
capitalismo «inevitabilmente
cadrà»,edhaaffermatoche«lari-
voluzione comincia appena
adesso». Interrotto frequente-
mente dalle grida delle duemila
persone che lo hanno osannato
scandendo il suo nome, Castro
ha promesso che il suo regime
continuerà a «combattere per il
suo popolo e per tutta l’umani-
tà».

Lo stesso giorno, all’Avana,
l’arcivescovocardinale JaimeOr-
tegaAlamino,hatoccatotemial-
quantodiversinell’omeliasvolta
durante la messa di Capodanno
incattedrale. Il prelatoha lancia-
to un appello per una «nuova
evangelizzazione» del popolo
cubano, affermando che sarà ne-
cessario che i cristiani intrapren-
dano un cammino insieme agli
altri credenti ed ai non credenti.
Ai fedeli il cardinale ha letto an-
che il messaggio del papa con
l’appello per il rispetto dei diritti
umani in tutto il mondo. La fede
cristiana, ha detto ancora Orte-
ga, nonè un’ideologia: «Noinon
abbiamo la presunzione di avere
lasoluzionedi tutto.Leideologie
sisgretolanofacilmente».
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BAGHDAD L’Irak ha annunciato
alle Nazioni Unite di non gradire
più la presenza degli operatori
umanitari con nazionalità di Stati
Uniti e Gran Bretagna impegnati
in iniziative Onu di assistenza a
cominciaredalprogramma«Cibo
contro petrolio». Intanto, fonti
militari americane hanno dichia-
rato che Baghdad avrebbe nasco-
sto gran parte delle sue batterie
missilistiche anti-aeree durante
l’operazione «Desert Fox», perpo-
terle impiegare contro gli aerei
americani e britannici che pattu-
gliano le «no fly zone». I coman-
danti della contraerea irachena
avrebbero di proposito evitato di
illuminare i propri radar durante
«Desert Fox» per evitare di essere
colpiti. La stessa tecnica continua
ad essere utilizzata negli sporadi-
ciscontri nelle zone di interdizio-
ne aerea: le batterie difabbricazio-

ne russa Sam-2, Sam-3 e Sam-6
sparano contro gli aereianglo-
americanisenzausare il radar,con
scarsi risultati,maancheminimiz-
zando i rischiAnche perché l’elet-
tronicaoriginariarussaèstatamo-
dificata dai tecnici diBaghdad per
rendere lepostazionimissilistiche
menofacilmenteindividuabili.

Dall’Irakarrivanonuoveaccuse
di complicità con gli americani ai
Paesi arabi moderati. Il vice presi-
dente Taha Yassin Ramadan, si è
scagliato in particolarecontro l’A-
rabia Saudita. E mentre la stampa
di regime mette alla berlina l’Egit-
to il cui presidente, Hosni Muba-
rak, ieri aveva criticato aspramen-
te Saddam Hussein, la stampa egi-
ziana definisce il raìs un «imbecil-
le,unvileedunboia».

Ramadan è tornato a denuncia-
re il rinvio della riunione della Le-
ga Araba dedicata all’esame della
situazione dopo i bombardamen-
ti anglo-americani in territorio
iracheno. «Le circostanze relative
allaconvocazionedellariunionee
al suo differimento contraddico-
no i principi e le tradizioni della
Lega Araba», ha sottolineato il vi-
ce presidente di Baghdad. «Tutto
questo», ha affermato Ramadan,
«nonpuòinterpretarsialtrimenti:
certi governanti, specialmente
quelli dell’Arabia Saudita, pren-
dono ordini dagli Stati Uniti per
agire contro l’appoggio popolare
arabo all’Irak». Pare in effetti che
solo Riad e il Kuwait abbiano pre-
muto perché la riunione della Le-
ga fosserinviata,prendendodiso-
presa gli altri quattro membri del
Consiglio di Cooperazione (Emi-
ratiArabiUniti,Oman,QatareBa-
hrain), coinvolti a loro insaputa.
Ramadan ha condannato quindi
gliattacchiaereianglo-americani,
«contrari al diritto internazionale
e alle risoluzioni del Consiglio di
Sicurezza Onu», e ha ammonito
che«gliaggressoridovrannoassu-
mersi le loro reponsabilità per vit-
timeeperdite»causatedairaid.

Una donna al balcone della sua abitazione a Santiago de Cuba A.Roque /Ansa

In Algeria massacrati ventidue civili
Gli integralisti uccidono anche 14 militari. Timori per le elezioni
ALGERI Gli estremisti islamici
hanno inaugurato il nuovo anno
con l’ennesimo barbaro massacro
di 22 civili inermi, sgozzati in un
paesino nella regione di Saida,
mentre nelle ultime ore del 1998
avevano ucciso in una imboscata
14 militari. Sul piano politico, in
previsione delle elezioni presi-
denziali di aprile, si fa insistente la
voce di chi chiede «una consulta-
zione trasparente e onesta», non
uno scrutinio puramente forma-
le, preparato dall’alto per «plebi-
scitare»uncandidato.

L’anno si era chiuso con atten-
tati, agguati e rastrellamenti, du-
rante i quali avevano perso la vita
19 tra militari e agenti delle forze
dell’ordine, e due integralisti isla-

mici armati. L’ultimo attentato è
avvenuto nelle vicinanze Orano,
dove una bomba artigianale è
scoppiata sotto un camion che
trasportava un drappello di mili-
tariprovocandolamortedi14uo-
mini. Il 1999 è nato però all’inse-
gna di un’altra atroce strage, que-
sta volta di 22 civili inermi, nella
notte di venerdì, in località El-
Oued El Atchane (450 km a sud-
ovest di Algeri), nella regione di
Saida. Le vittime, tutte sgozzate,
appartenevano ad una stessa fa-
miglia di allevatori di bestiame. Il
massacro è avvenuto vicino alla
montagnadiDjebelAmmour,do-
ve ha la sua roccaforte il Gruppo
islamicoarmato(Gia).

Nella capitale la situazione è

molto tesa: quattro personalità
politiche hanno manifestato in
questigiorni iltimorecheilpotere
voglia - nelle prossime elezioni
presidenziali - esercitare segrete
pressioni per far vincere il proprio
candidato.Unadichiarazioneche
suona sfiducia verso l’attuale pre-
sidenteLiamineZeroualèstatafir-
mata da Youcef Khatib, ex colon-
nello della guerra d’indipenden-
za, Ahmed Taleb Ibrahimi, ex mi-
nistro, Mohamed Salah Yahiaoui,
ex responsabile del Fronte di libe-
razionenazionale(Fnl)eAbdellah
Djiaballah, presidente del Movi-
mento islamico Ennhda (Rinasci-
ta).

I quattro firmatari hanno di-
chiarato di nutrire forti dubbi sul-

l’imparzialitàdiZeroualesullasua
capacitàdiorganizzareunoscruti-
nio trasparente, onesto e credibi-
le. Inoltre, hanno rilevato che le
pressioni esercitate dal potere su
certi partiti e certe informazioni
datedallastampafacevanopensa-
re a «istruzioni» atte a «plebiscita-
re un certo candidato» e costitui-
vano una seria minaccia per la re-
golaritàdelvoto.LostessoZeroual
viene sollecitato quindi a «veglia-
re personalmente alla concretiz-
zazione degli impegni presi» e la-
vorare affinché i partiti non ven-
gano ricattati. Già cinque forma-
zioni politiche, tra cui quelle so-
cialiste,stannocercandounapiat-
taforma comune per opporsi a
una«elezionepilotata».


